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L'intervista Con Giulio Paollini unico erede della profondità metafisica di De Chirico 

«L'arte non è intrattenimento» 
E l'artista non può essere interprete del proprio tep:ipo 
Il suo sguardo va oltre la linea dell'orizzonte 

di Gabriele Slmongini 

// propria retorica popu-O ggi domina una vera e 

\ \ lista sul ruolo 
dell' anisra come star. L · arte inse­
gue qualcosa che non le appartie­
ne: una dimensione di partecipa­
zione. infonnazione e comunica­
ziooe. conrisulracinefasti. Per per­

.seguire questi obiettivi esistono 
modalità più adatte, dalla politica 
all'impegno civile,,. Esordisce co­
sl. accompagnando quesre paro­
le con un sorriso gentile e ùmido, 
Giulio Paolini, forse I' artisra italia­
no più schivo ed intransigente fra · 
quelli di fama internazionale, 
mentte ci inrrod.uce alla sua mo­
stra personaleappena aperta a Ro­
ma. alla Galleria Giacomo Guidi. 
nel magnifico Palazzo Sforza Ce­
sarioi. Sono passaci quasi 
cinquant'anni dalla sua prima 
esoosizione romana alla Galleria 
La"Salira. nel 1964. quando aveva 
appena 24 anni 

Da fine maggio. inoltre, Paolini 
sarà uho dei più anesi proiagoni­
sri dei Padiglione Italia alla Bien­
nale di Venezia. La moscra roma­
aasiinrirola "Sullasoglia" e fa rife­
rimento al secondo capitolo dello 
srraordinario libro pubblicato 
dall'artista di recente ed intitola­
to. con un paradosso metafisico. 
Taurore che credeva di esistere· 
Uoban& Levi eclltore). 
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Ecco, Paolini. nor o per essere il 
più classico degli artisti concettua­
li. oei-molti aspetti è l'unico vero 
erede della profondità merafisica 
di Giorgio de Chirico: per enttam­
biil tempo è circolare, con un mo­
to sempre piùleoro canto da sem-. 
brareimmobile.Entrambirisiedo­
oo nel labirinto della citazione, 
del calco, dei doppio, dello spec­
chio. 

Cominciamodalleopereinmo­
stra. Una, "Sulla soglia", è irra­
diaore nella sua spinta centrifu­
ga. l'altra, "Qui e ora (Roma, 15 
febbraio 2013)", collassa al cen-
0'0 della sala grande con un im­
pulso centripeto. Ce ne vuole par­
lare! 

•La prima occupa la parete di 
fondo: la metà posteriore di una 
testa dell'Apollo Parnòpios, in ges­
so patinato color bronzo dorato, 
poggia su una base ed è addossata 
alla graolle tela sospesa alla pare­
re, tome se il volto, invisibile, ne 
attraversasse la superficie. Un di­
segno di riquadri delineato sulla 
relaainchiosttodoraio pane a rag­
giera dal ceotto, ovvero dallo 
sguardo diApollo, fino a prosegui­
re, con un tracciato a matita, 
sull'intera esceosione della pare­
ce. · Lo sguardo di Apollo va 
nell'ignoto ed anche noi non sap­
piamo dove sciamo guardando. 
'Qui e ora" èl'oppostodell'alaa: è 
un incastro precario ed indefinito 
di elementi che sono gli strumenti 
stessi del mio fare abituale, il mio 
repertorio quorldiann, tele, telai 
ed immagini ria ovate. t un· opera 
non ancora giunta alla sua stabile 
confonnazione. E all'interno del­
la foro con il mio srudié com_pare, 
con un collage, un'altra foto con 
lo spazio della galleria dove ora 

Opera 
.Quieora• 
di Giulio 
Paolini 
in mostra alla 
Gaileria 
Giacomo 
Guidi d RorT'a 
fino al 5 apnle 

Collage 
Ouesteopere 
ser1'1)1'8in 
rrostraa 
Romasono 
rip(odorte 
anche nel 
nbro 
•l'autore che 
credeva di 
esistere• di 
Paolin 
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passatoH. 
Lei ha assunto una posizione 

fortemente critica nei confronti 
del sistema attuale dell'arte con­
temporanea. Quale è Il proble­
ma! 

•Oggi purtroppo si va alla ricer­
ca frenetica del punto di contano 
fra l'arte e la massa. Ildacodecisi­
vo è la traSformazione del silenzio 
attivo dello soerracore in rumore 
statistico, ovvero l'aflluenza e 
l'audience suscitata da quel ceno 
spenacolo o mostra. Credo di po­
termi vantare cli non essere mai 
enttatonei •nuovimusei" ponaro­
ri di tante mostruosità archireno­
oicbe, o meglio edilizie, che ben. 
rappresentano quella coscrizione 
al consumo culturale sempre più 

riservato a masse imponenti. Sia­
mo rutti invitaci ad annusare l'aria 
di biennali e quadriennali senza 
trascurare quelle case 
d'appuntamentiositiporoografi­
ci che sono le fiere d'arte. L'arte è 
fana per rutti ma non possiede al­
cuna capacità di tealizzare una 
• crasformazione sodale". Da sem­
pre I· anisra è in anesa della bellez­
za. Ma essa èesaaneaadogni deii­
nizione, essendo paiente 
dell'infiniro,. 

Quale è secondo lei l'essenza 
dell'arte, oggi? 

<Arte è la sola parola cbe abbia 
dignità e valore per sussistere nel 
rempo. In realtà non ha né può 
avere alcuna voce in capitolo 
nell'anuallrà, non sapendo nulla 
dell'oggi. Non è intranenimenro 
e neppure assistenza sociale. P<;­
rò persisterà nel tempo che verra. 
nella storia che ci anende. L'ane 
paria sonovoce ed il suo volume 
di voce aumenta nel tempo. 

L'artista non può esseri 
l'interprete ed il testimone de. 
proprio rempo. Jl rempo che con­
ta è quello dell'opera, alla qual< 
non cocrisponde affatto l'arco d 
esperienze della vita dell'autore 
Al contrario, l'artista si distanzi• 
dalla vita, sua o non sua, e ciò gl 
consente di orientare lo sguardc 
oltre la linea dell'orizzonte•. 

Che si può [are allora? 
ocBisognll segnare il passo 1 

quindi sorvegliare le frontiere , 
manrenere fisso lo sguardodavan 
ti a sé. La parola d · ordine è: silen 
zio. Sono sempre più coovmtc 
che la verità corrisponda al silen 
zio•. 

Protagonista Alla Biennale 
di Venezia per il Padiglione 
Jtalia: le sue opere in mostra 

a Palazzo Sforza Cesarini 

Iniziazioni sessuali nei riti templari 
~ Una tomba emisca della necropoli di Tarquinla è stata te'.'-tro, n< 

primo trentennio del Duecento, di riti dei Cavalieri Templ3?­
iniziazioni al loro ordine con giuramenti e pratJche sessuali. A 
ricostruire la circostanza sono gli autori del libro, curato dal .. 
paleografo Carlo Tedeschi, •Graffiti templari. Scrltwre e_sunbcli m 
una tomba ettUSCa di Tarquinia.Jt, edito da Viella, che sarap~esenta1 
il 19 febbraio, alle 17, nella Sala della Fortuna al Museo naz,ooale 
Ecrusco di Villa Giulia, a Roma. 
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